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cercò di ottenere dal Pom bal stesso  una m itigazione delle misure 
prese dal P atriarca. Il nunzio esp onesse solo a gu isa  di con\< r a ­
zione al m inistro, a quale scopo m irava la supplica del generale 
aei gesu iti, ed in che linguaggio  rispettoso  era red a tta .1 Ove <-k!ì 
si accorga di un addolcim ento di anim o in lui, gli faccia notare 
come di propria in iziativa  e  quasi per incidenza, che, solo ove l’< «e- 
cuzione del B reve avven isse in uno sp ir ito  di carità, essa poteva 
contribuire ad un esito  fe lice  della v isita , a ll’onore del re ed al 
buon nom e di un Ordine, ch e finora aveva  fa tto  m olto bene e si 
era guadagnati grandi m eriti verso la Chiesa. * In data 26 ot­
tobre 1758 il T orrigian i, successore dell’A rchinto nella Segre­
ter ia  di stato , assicurava novam ente che a Roma non si aveva 
m otivo di cam biare le istruzioni precedenti al n u n z io .1 Per ov­
v iare alla eccitazione accresciuta artificiosam ente dal Pombal e dai 
suoi com plici, il nuovo Segretario  di sta to  fece dichiarare ancora 
una volta nel novem bre 1758, che il Santo Padre non aveva avuto 
mai l’intenzione di revocare il B reve del suo antecessore, nè i ge­
su iti avevano fa tto  una proposta del genere. Il generale dei gesuiti 
nel suo m em oriale sottom esso aveva solo form ulato la preghiera, 
che non si punissero insiem e con i colpevoli anche g l’innocenti.* 

In m ezzo a questi procedim enti cade un avvenim ento, che dette 
alla causa gesu itica  una piega in asp etta ta  verso il peggio: I’« at­
ten tato  » al r e .4 La m attina del 4 settem bre 1758 si difTu.se p< r 
tu tta  Lisbona la voce che G iuseppe I era  seriam ente malato, ne; a 
notte passata  g li era  sta to  cavato  più volte sangue. Le prime no­
tiz ie  d issero, che il sovrano durante la notte era d isceso nei giar* 
dini, era  caduto n ell’oscurità dalla scala, rim anendo gravemente 
offeso alla spalla. 8 Questa fu  anche la versione ufficiale, che Pom­
bal poco dopo dette deirincidente in una circolare agli inviati 
stranieri. Quasi contem poraneam ente si sparse per la capitale 
un’altra voce, che dava alla  cosa una fisionom ia meno innocente. 
Il sovrano, così ven iva  raccontato in tu tta  secretezza, nella notte 
del 3 settem bre, tornando dalla giovane m archesa Teresa de Ta-
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